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bis   della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e salve le ulteriori specificazioni tec-
niche definite ai sensi del comma 5  -ter   del presente articolo, il riutilizzo dei 
predetti materiali in ambienti terrestri e marino-costieri anche per singola 
frazione granulometrica ottenuta a seguito di separazione con metodi fisici. 

 5  -ter  . Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, con decreto del Ministro della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, sono adottate le norme tecniche che disciplinano le opzioni 
di riutilizzo dei sedimenti di dragaggio e di ogni loro singola frazione 
granulometrica secondo le migliori tecnologie disponibili”.»   

  Art. 10.

      Proroga di termini in materia di abilitazione scientifica 
nazionale e in materia di istruzione. Disposizioni 
urgenti per consentire il tempestivo pagamento dei 
contratti di supplenza breve e saltuaria del personale 
scolastico    

     1. Al fine di assicurare il regolare ed efficiente svol-
gimento delle attività relative al sesto quadrimestre, 
nell’ambito della tornata dell’Abilitazione scientifica na-
zionale 2021-2023, all’articolo 6, comma 8, terzo perio-
do, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, 
le parole: «7 ottobre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«7 dicembre 2023». 

 2. Fino al 31 dicembre 2023 è autorizzata la spesa di 
55,6 milioni di euro al fine di consentire il tempestivo 
pagamento dei contratti di supplenza breve e saltuaria 
del personale scolastico. Ai relativi oneri si provvede 
mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui all’ar-
ticolo 231  -bis  , comma 1, lettera   b)  , primo periodo, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

  2  -bis  . Il termine previsto per l’adozione del decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, per stabilire 
le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi 
agli edifici scolastici, di cui all’articolo 18, comma 3.2, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prorogato al 
31 gennaio 2024.  

  2  -ter  . All’articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: «entro 
l’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro l’an-
no 2024».  

  2  -quater  . All’articolo 58, comma 5  -septies  , secondo 
periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
le parole: «a decorrere dal 1° settembre 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° dicembre 2023».  

  2  -quinquies  . All’articolo 2  -ter  , comma 1, primo perio-
do, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: 
«per l’anno scolastico 2021/2022 e per l’anno scolasti-
co 2022/2023 nonché per l’anno scolastico 2023/2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni scolastici 
2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n.198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Proroga di termini in materia di università e ricerca).    
— 1. All’articolo 14, comma 6  -quaterdecies   , primo periodo, del decre-
to-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, in materia di assegni di ricerca, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “Per i centottanta giorni successivi alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono 
sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2023”; 

   b)   le parole: “alla predetta data, ovvero deliberate dai rispet-
tivi organi di governo entro il predetto termine di centottanta giorni” 
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero deliberate dai rispettivi organi di 
governo entro il predetto termine”. 

 2. All’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 3. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, le parole: “2021-2022 e 2022-2023” sono sostituite dalle 
seguenti: “2021-2022, 2022-2023 e 2023-2024”. 

 4. All’articolo 3  -quater    del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno ac-
cademico 2024/2025” e le parole: “entro il 31 dicembre 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2023”; 

   b)   al comma 2, le parole: “a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2024/2025”. 

 4  -bis  . All’articolo 1, comma 107  -bis  , della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023”. 

 4  -ter  . Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui 
all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicembre 1999, n. 508, 
per l’anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all’articolo 2, 
comma 1, della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle fa-
coltà assunzionali autorizzate e successivamente ripartite dal Ministero 
dell’università e della ricerca, personale docente a tempo indeterminato 
prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all’articolo 14, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché sulle vi-
genti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni 
pubbliche per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 
35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , e 35  -bis  , comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri, modalità e 
requisiti di partecipazione definiti con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 5. All’articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 11 gen-
naio 2018, n. 3, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 giugno 2023”. 

 5  -bis  . All’articolo 34  -ter  , comma 2, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il termine previsto dalle 
norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimen-
to dell’attestazione per l’esercizio della professione di interprete in LIS 
e in LIST, è prorogato al 31 gennaio 2025. La professione di interprete 
in LIS e in LIST può essere esercitata in forma non organizzata ai sensi 
della legge 14 gennaio 2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, en-
tro il medesimo termine del 31 gennaio 2025, un attestato in ‘Tecniche 
di traduzione e interpretazione’ o di ‘Interprete di lingua dei segni italia-
na (LIS)’ rilasciato da enti, associazioni, cooperative con certificazione 
UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su 
tutto il territorio italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque anni 
in modo continuativo nel campo della formazione specifica per il con-
seguimento del predetto attestato”. 


